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vente annicgare; o pugnalare il Mi-,
niftro della loro ingiuftizia, chefem-
bra timproceiaila lorayh colla fua pre h malori
lenza, Ricompenta degna dell infc—{&‘j“‘l;“‘.s
dclta de’ ferui. E quando qualche m‘f} ",c
delatore famofo vien’ ad clfere (Cuo- 5. ganses
perto nel mondo, non folamente non apir un-
{e ne fervono pit, ma lo fagrific:no'r
prontamente alla venderta publica,f:c. in-
come ficeva Tibetio 7 per moftrare; 2, ;
che ¢ la cagiobe di tucro il male fatto Miniftyes
da effi, cd acquetano con queft’ ap- vereres
tificio il riffenrimento delle famiglie P74~
ieriate. Cosi fecero cogli Accufacori oy ’;.,f{r[:“
del Fofcatini, in memotia del quale piyeplsm.
fecero aleresi onori-iftracrdinari , fa- res putti-
cendo volenticri apoteofi di quello, ¢ odii vi
che nen petevano rolerase fri gli no- “Izl‘.”’" _,
mini, ¢ dicendo come guelli anei- '™ ¥
chi fit divus, modo non fir vivys. E-
gino anno altresi quefta maflima di
lafciar fare de’ falli c}hc‘porrc_bbcto‘
agevolmente impedise, 3 fine di ren- -
dete piy colpevoli quegli, che defia-
no di petdere, - :

Tutri quegli, che fono colti con
Rmi da fuoco, fono punii colla moy-



